
 

Gruppo Savoia – Presidenza Nazionale 

24 luglio 

 

24 LUGLIO – COMMEMORAZIONE DELLA BEATA LUDOVICA DI SAVOIA  

di Santino Giorgio Slongo 

 

PREMESSA 

I Savoia non sono solo la dinastia più antica d’Europa: dieci secoli dal Conte Umberto I, detto di Biancamano, 

il capostipite, nato attorno al 980, ad Umberto II, ultimo Re d’Italia nel 1946. 

E’ anche il Casato con il santorale più numeroso: comprese tre donne diventate Savoia per matrimonio, ci 

sono due Santi, sette Beati, tre Venerabili e due Serve di Dio, riconosciuti dalla Chiesa. Oltre a loro c’è un duca 

diventato Papa (Felice V) e una ventina di Savoia, che sappiamo morti in “concetto di santità”, ma dei quali 

non è stato avviato il processo di canonizzazione. 

Preme sottolineare, da ultimo, che la Chiesa cattolica porta ad esempio almeno una decina tra loro, una 

volta all’anno, nelle rispettive cerimonie liturgiche. 

A conferma che si può essere cristiani esemplari in ogni contesto. Regge comprese. 

- 

Nata nel 1462, Ludovica di Savoia è la quinta dei dieci figli del Beato Amedeo IX e di Jolanda di Francia. 

Sin da piccola Ludovica prega molto e disprezza la mondanità, e vorrebbe pertanto fare una scelta religiosa. 

Sua madre, prima di morire, l’aveva però promessa in sposa ad Ugo, terzogenito di Louis II, principe d’Orange.  

L’unione è felice ed entrambi si dedicano a opere di carità e fondano l’Ospedale Sainte-Barbe, tuttora 

esistente. Non ebbero figli.  

Dopo la morte del marito, Ludovica scelse la vita religiosa ed entrò nel monastero di Santa Chiara ad Orbe, nel 

cantone svizzero di Vaud. Scrisse un trattato sulla regola monastica e condusse una vita austera, dedita alle 

persone più bisognose.  

Morì nell’anno 1503, a quarant’anni. 

Nel 1838 Re Carlo Alberto, grazie all’interessamento del Vescovo di Saint Claude, fece ritrovare la cassa 

contenente le ossa di Ludovica; il corpo fu raccolto in un’urna e consegnato al cappellano di corte, monsignor 

Vigliotti. Trasportato a Torino, oggi riposa nella Cappella regia di Palazzo reale. 

Il 12 agosto 1839 Papa Gregorio XVI confermò il culto reso da tempo immemorabile alla Beata Ludovica. 

Merita di essere sottolineato che questo è l’unico caso di padre e figlia nobili, entrambi beati. 

Il martirologio romano la ricorda il 24 luglio: “A Orbe nella Savoia, beata Ludovica, religiosa, che, figlia del beato 

duca Amedeo, sposò Ugo principe di Chalon, e alla sua morte abbracciò in umiltà e fedeltà la regola di santa 

Chiara, secondo la riforma di Santa Coletta”. 
 
 

 


